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ed: ta 
properzione. 
Nel Regno annue 
giungono, le spese,di porto. . 
ui ''ÎrGiornalé dsce tutti i giorni; 


..° . 1. Di ogni dibro od opuscolo inviati alla/ Redazione, si ‘darà 1 ane È” 
. | nuncio gratuito. ig a Ra Ci) 






Udine, 18 higlio 
: Oggi «alla Camera si ' discussero ‘e 
vòtarono: le due Leggi separate, chè il 
Ministero. presentdi ‘per isciogliere la’ 
gestione «del Macinato.: Or; siccome 
sapevasi di accordi ‘tra-ilMinistéro e' . 
la Commissione- del. Senalo, può rite- 
persi sciolta essa questione. Nel reso- . 
conto dell’odierha seduta i Lettori 'tro-. 
veranno maggiori particolari. © ©‘ | 
‘Dai diati austriaci rileviamo che: ani 
cora non è risoluta la crisi mini 
$teriale,;; Però. sembra ora indubitato 
che alcuni dei vecchi ministri conser- 
veranno il portafoglio. Quelli che lo 
rifiutarono sinora; non sono che Glaser 
e Ohlumezki, ed'è incerta 1° accetta+ 
zione del barone De Pretis e Stremayr. 
La situazione parlamentare in Fran- © 
cia è manco grave -di quanto potevasi 
dedurre dagli:ultimi telegrammi. Difatti, 
€ Senato abbia ' nominata 
issione «contraria. alla, Legge 
n, 










sarà. respinta, béusì. 
o articolo. , da 





( ‘selobra essere . piuttosto . la. 
crisi ‘in Rumania, a. proposito. della; 
quistione ‘degli israeliti. Il Ministero; 
(come già dicemmo) si è dimesso per: 
chè non' riuscì a.far eseguire i deliberati 
dell’Areopago di° Berlino. " 

Dalla: Rumelia ‘orientale giungono 
notizie non buone; ed il ‘governo del 
Principe Alessandro: non piace nè ai 
Bulgari nè ai Mussulmani ; quindi spesso 
la Commissione europea vi interviene 
col suo éonsiglio, il che è a. scredito 
del Principe. 


dibbasso il MMacinato! 


Un telegramma da Roma, rice- 
vuto. ieri alle ore 6 pom., ci di- 
ceva: « Le Leggi separate sul ma- 
cinato furono votate ; la decorrenza 
dell’abolizione del secondo palmento 
è :stabilità- al primo’ d'agosto ». Il 
telegramma portava la firma del- 
l'onorevole Deputato di.Udine Bat: 
tista Billia, il quale volle essere 











APPENDICE 


Sei a 
RELAZIONE DELLA COMMISSIONE CITTADINA . 
SUL'PROBLEMA DELLA CREMAZIONE 





i (Vedi numeri'169, 170) 
- VI ‘Religione. — I sottoscritti, parlando 
delli cremazione nei riguardi della raligione, 
ed- ‘entrando «nel santuario della coscienza, si 
ipeliinano' rispettosi ad ogni fede sincera, e 
vogliono allontanata perfino l'idea di imporre 
altrui la propria opinione. Pare che il Cri- 
stianesimo abbia preferito il seppellimento 
per seguire le tradizioni » del Popolo: Eletto, 
per le grandi. spese che portavano’ i. roghi 
e, più di tutto, perchè il paganesimo annet- 
teva alla. cremazione. |’ idea della. purifica= 
zione, non.solg ‘del. corpo, ma anche dell'a» 
nima. Non pare che.esista alcun dogma, 0 
prescrizione formale, che imponga ai Catto- 
lici di farsi, seppellire piuttosto «che cremare. 

Ora, .che la. cremazione viene proposta 
quale misura igienica, senza. aggiungervi al- 
cuna idea: religiosa, 6;che le spese sono ri- 
dotte a pache lire, una contrarietà : sistema- 
tica non .avrebbe , alcuna, ragione di essere: 
e pensando. che tanto la:‘cremaziono; che iil. 
seppellimento, : arrivano,: sebbene.in.. modo 
differente,:.all identico. risultato, - parerebbe: 


POLITICA - 
ENTI. È U det a 
ine ‘a domicilio ‘annuo tiro: a Per e'triraestre in’ | È n numero cent. 
lire! 18: pogli Stuti” dell'Unione postale, si ag- 


eccettuate le' domeniche, ; 


i zione d' una: ‘grande inf 
È (per parte del Governo 


|. incivilimento «dari Augusto. O 
10ggis.che: lascragione: 








ZA TOR 


! il'primo a dare ai Friulani la no- 


fizia che l'esosa tassa sul .Maciz 
nato, per. sentenza definitiva: dei 
Rappresentanti della Nazione; era 
stata abolita per sémpret ‘© 1! 
‘Teri; dunque; “la Camera der 


! Deputati, dopo : tante.. oscitanze, 


suggerite dall’egoismo de’ Partiti 
politici: eda paure improvvide; ha 
cancellato dal nostro sistema. ‘tri> 
butario una tassa, la quale si disse; 
la tassa della fame, che gravava 
sulle plebi-rusticane e sulla gente 


| povera in oltraggio ai sabi prin- 
. Gipj della pubblica economia, €, 


contro lo stesso Statuto del Regno, 
che vuole i cittadini paghino le 


‘ imposte in proporzione de’ propri 


averi. E la seduta di ieri. della 
Camera italiana . sarà ognor: me- 


! moranda negli annali della nostra 
: Legislazionie, perchè fu i ripara- 


inistizia, fu 
] i Sinistra) 
l'adempimento’! d' ‘una’ ‘promessa, 
solentie fatta: agli. Itàliani'*ripeti- 
famente:ne' Discorsi, della Corona. 

Le. plebi'. delie--campagne; le 
classi ..operaie. delle città più che 


' altre (e: principalmente nell’ Italia 


nordica; e più nel'’nostro , Friuli) 
sentiranno un grande alleviamento, 
un grande beneficio;' quindi ' pur 
grande ‘sarà la loro riconoscenza 
al Ministro Cairoli ed al suo Par- 
tito che furono i più energici fau- 
tori dell’ abolizione della tassa 
iniqua, creazione di quella Destra 
ché nél'suo-cupo egoismo, e cam- 
pando solo di spedienti finanziari, 
nulla seppe fare per il buon go- 
verno dell’ Italia che rispondesse 


- all'antico genio paesano, € che si 


vantò e continua; a vantarsi di a- 


ver salvato le finanze ed il cre- 
dovesse tornare affatto indifferente |’ ottenerlo 
in una  maniera< piùitosiochè nell’ altra. È 
una - speranza | ché: i. sottoscritti affermano ; 
pur non ignorando ‘che'‘nel rovescio" della 
medaglia, intorno all’ embilema della im- 
mobilità. sta scritto : Utopia. 
- VII Sentimeuto. — Le questioni di-sen- 
timento ‘mal si :prestano: ad una discussione, 
Vi.saranno di quelli, cui. la cremazione sem- 
brerà la-cosa più poetica; più gentile che. si 
possa immaginare, mentre ad altti parerà 
che la disteuzione dei loro cari estinti: sopra 
un: fornello: ardente sia:la cosa più atroce ed 
inumapa. ‘: ESS i 
.Foriunatamente però i sentimenti non sono 
uni fenomeno fisso; inemutabile, e si cam- 
biano -collo. sviluppo. intellettuale e morale 
dell’iumanità. Nei .-popoli barbari sono in ar- 
monia: cogli istinti, -quasi- del.tutto predomi- 
nanti, mentre-di mano in mano che lo svi- 
luppo educativo progredisce sempre più. su- 
hiscono' 1° influenza: della: ragione, col predò: 
minio : della: quale ‘sì ‘rafforza: lo. spirito di 
abnegazione individuale, «ed' i sentimenti di+ 
ventano' sempre -più conformi: alle Jeggi della. 
convivenza sociale, . - i. - Da ; 
:*Oggi; : chey-senza. grande esagerazione, si 
può» dire -di essera..vicini.a quel periodo di 
omie: chiamato 








«Stato, Scientifico » 
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cola e dal tabace: 


dito del Regno; mentre, se fu'sal- 
vato tutto ciò, lo si deve, non già 
alla sapienza de’ reggitori moder: 


ti, bensì ai saerificj e all’incompa- | ; 


rabile pazienza. del nostro Popolo. 
È caduta; e dunque, per:sempre, 


una tassa :che costò tante lagrime : 
alla povera gente; che da prin= : 











megna, Via Savorgnana-. 


Mercato 


cipio minacciò il paese di torbidi ‘ tar 


e di repressioni cruente, . e che © 


eccitò tale. malcontento da conse- 
sprezzo della libertà e 1° irrisione 


poi quasi lodato di sapienza ed 
umanità ne’ suoi. ordinamenti. di 
confronto a’ reggitori nostri. 


bisogno (e non è), quanto la tassa 
sul macinato meritasse la:comune 
esecrazione, trascriviamo. una. pa= 
ina dal volume d’un Friulano 


Pietro Ellero), ‘in cui Egli parla 
di'essa tassa è questo modo: ,,.. 
©. Come; coonestare la riscos- 
sione di que’:milioni del macinato; 
i quali si riteneva nel 1876 do- 
vessero salire a settantaniove, ed 
anzi nel 1878 a ottantuno; giàc- 


chè ogn’anno le regalie si disvi- 
‘ lappano o (per-dirla in stile fi- 


‘ scale) danno senz’aumento ‘mag- 


gior ‘prodotto? « Quanta umanità 
fosse nei romani... si vede in ciò 
che facevano in iutto esenti dalle 
gravezze li poveri: e noi altri, gli 
quali pur siamo cristiani, più’ gli 
graviamo con le gabelle sul vitto 
ugualmente da loro pagate, come 
dai ricchi; nè è alcuno, che mosso 
da carità, o..da umano rispetto 
dica la ragione della misera gen- 
te, »: Questo scriveva. un onesto 
borgliese' del XVÎ secolo, Uberto 


_———___—_—_——————————_——_ és t 


guire quasi. pér risultato il di- 


dello straniero, prima maledetto, : .T 


Ma per provare, sè mai ci fosse ! 


illustre (La tirannide borghese 'di , 





‘metter; mano. fu;]l 
metafore feroci (se io cit 
a; ;memoria), che; questa è 
famose.imposte «a dargarbase 
esti 0; 


ralieezie AGI ici riti mei 
31808: i 3 id 
2 (n) 





esercìia una egemonia sugli’ atti tutti della 
vita, è ben giustificata la ‘speranza «degli i- 
giènisti, di trovare nei cittadini i sentimenti 
della più sana filantropia, ed una ‘forza di 
volotità ‘sufficiente a vincere ogni possibile 
idea di contrarietà alla cremazione, in vista 
del beneficio che essa apporta alla pubblica 
salute. n 1 indi 

La cremazione ‘d'altronde non, impedisce 
le pompe funebti, ls funzioni” religiose, le 
commemorazioni e le preci sulle tombé : non 
mette alcun ostacolo all’ apposizione di mo- 
nimenti,' e permette ancòra, a chi lo desi® 
dera, ‘il seppellimento delle ceneri racchiusé 
nelle urne. Essa ci da un ricordo duraturò 
dei riostri morti, permette di conservare le 
reliquie di essi anche nelle Chiese e luoghi 
Pubblici, e di effetfuarne con più' facilità e 
poca‘:spesa ‘il trasporto da paese a paese 5 
impedisce le ‘profanazioni’ periodiche delle. 
tombe vè mette ail un ‘medesimo livello ‘6 
ricchi e poveri, iquali ultimi, è triste il 
dirlo,"oggi'appena dopo 12, 14 anbi; si ve 
donò tolta la-sublime consolazione di visitàré 
i sepolcri di famiglia, e non trovano nel:cultò 
di questi: 1’ incitamento necessario a; sostenere 





coni onorererdostanza la lotti: della. vita;<è | 





mantenere l:inteuierato il nomò che portano. 
- «Perstutti; quelli;:cui le considerazioni fatte 
nop;:bastano,/non::restà che-di rivolgers loro 






















ol ; 
manco frumento. Ed ho già detto, 
}he a migliaja di” capi"varpaniofi ; 





milioni di serque le uova, per sa-, 
tollare altre genti, che ne posse 
dono di più. Diminuendo il pasto 

già privo di cibi animali, anche 
Sell'altimo cibo. vegetale, -che-ri= 
manevà, 
viene: qui dunque. ad. esser peg- 
giore “di quella “de’ cavalli -del:re 
gio esercito. I quali sono‘ora‘pa 
sciuti; “come ognùno sa, di'granone 
«anch'essi; . ma, -triturandolo «essi. 
medesimi, vanno almeno, esenti 
dal inacinato/ E così ‘questa: nobile 
razza ‘umana {dico l’italian ; sot- 
‘toposta' a ‘tributo fin nelle" proprie 
‘celluléè ‘ossee; ine’ ‘propri ‘globuli 
° anguigni, se: più a’ lungo ‘tardàno 
‘lentamente destinata a 



























i Moderati ‘pae+ 
non sapréb- 


‘concepire "un infinitesima” ‘parte 
‘delle idee’ che-l’illustre: Friùlano 
“uni: nel sud Volumè: stupefido) ‘è 
‘s0g] ungere e sia pur balbettando 
com'è: “toro” uso, que’ sofismi; coi 
quali si:tentò’dil'impedire per 

si l'atto di giustizia jeri 
a- Rappresentanza na- 



















se fu*‘compiuto, se al‘ ‘gridò 
abbasso -«l Macinato;' rispose :fi- 
nalment «ui -Progétto : di Legge, 
3 al Paitito: di Sinistrai 

‘chié! o&nior ‘propiigriò la" “ondisa: di I 
bene “del Popolo. ©‘ ; 
bbasso un ‘quarto’ della tassa ‘sl 
\dissé 1° in. nostro amico 












;nel 3 giugno: 1878. Abbasso 
il Macinato; ma prima sid abolita 
ta tassa: sui ‘cereàli inferiori, -dis- 
sero! i’ nostri. amici di ‘ Sinistra 
(specialmente. Veneti e Loinbardi) 
pocodopo'; si "faccia, l'abolizione 
della tassa sui'cereali in eriori, e'sî 
riduca- di 'un’ ‘quarto la tassa ‘sul 
frumento, ‘soggiunse, il ‘primo Mi- 
‘histéro “Cairoli, ' ela’ Camera! nel 
M'luglio: 1878: votò ‘la Legge; se 
fon che la Destra; ‘prepotente ‘in 
Senato “edtità” * questo” ‘alla’ resi- 
steriza ‘rappresentata dalla Rela- 
zione A Quindi d'un anno 
si: -prorogò beneficio; ma la 
parte: più Mica della Sinistra, ca- 
‘pitanata’ dal ‘grande’ ‘patriota’ ‘Be- 
nedetto. Cairoli, stette ferma, e 
Jottò animo: ; contro i sofismi 
le. sognate: paure di Economisti-.e 
Finanzieri, strumenti di ‘tirannide 
borghese e'senza cuore pel Popolo. 
Ma la ‘tassa’ sul Macinato' cadde, 
ed. 1° secondo. Ministero Cairoli 
inaugurò. il suo reggimento. con 
tale. atto di cui gl’Italiani gli :ser- 
beranno SR imperitura. “ 
















NOTIZIE ITALIANE 


‘ La Gaizetta ufficiale. del.17 ‘contiene : Un 
decreto del 29 giugno . riguardante, il con: 
sorzio. costituitosi. ad. Udine per. |’ irrigazione 
dei -ferreni, Un «decreto. del. 19 giugno che 
autorizza la vendita di beni, demapiali.. 

rams JI ‘tribunale civile: di- Rota respinsé 
la domanda di Garibaldi per 1’ annullamento 
del: suo matrimonio colla marchesa Raimondi, 


«da sorte degli - uomini” 
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È dice ‘cor 


nostri stessi buoi le frontiere.-@ tas È piste le.controversio col: 












iservando però al. Gen Ir 
‘e diversamente; il 


gli: ‘esteri all’ i «Mi RT 
— Un telegramma speciale del Caffaro 
Voce,, che quand 





È 


ilo.-tignardo:l 
‘questione del macinato, lon. Grimaldi as- 


«sumerd- il portafoglio dell’ agricoltura, ce- 


dendo quello delle finanze all’ on. Magliani, 

— Il Generale Franzini, jér l'al 
dal capitano Deroda dell’11. Rè 
fanteria; apparteneva alla vecchia armata pie» 
indntese, nativo ‘di Alessandria. Da due anini 
era stato: collocato ; in riposo, dal ministro 











‘quali. il Cadorna” che con “esempio ‘nuovo 
nell’ ‘esercito lo aveva messo agli arresti 
“quando "da ‘ultimo si trovava ancora 10 ser- 
vizio.a Torino. Era uomo di. ardimento, un 
pò rigido, ebbe a distinguersi in vari incon» 
tri;-maì più particolarmente». duvaate: il : bri. 
gantaggia si segnalò per modo che.fu de- 
corato della: ‘thedaglia a otò ‘al valor militare 
Aver 80 anùi, cìrca; 
i Commissione ‘ ‘ Centrale | per ì sus 
sidii' .aì danneggiati povedii' in Seguito alli 
rotta::del.-Po ed altre. inondazioni,: alla eru- 
zioné..-dell’Etna. ed. ai; terfemoti, ci prega 
blicare ii seguente manifesto : L3 
gni Solta. clìe PTtalia, ‘Nicomposta a unità 
di ‘‘nàzione. è Stata' messa al cimento della 
svebitura, essa'‘ha fatto degna prova di'se: 
grazie alla mulua assistenza: i suoì' figli hanno 
bastato a sè ‘stessi. «Anche nelle augustie 
presenti, .l Ttalia sarà pari al'suo nome, ‘ 
inimani disastri 5” accumularono a cone 
tristarla, Il maggiore de’ suoi fiumi e il 
maggiore 'de' ‘suoi ‘vilcanidevastaroro uber: 
tosissimi ‘campi : ‘una ifona di dodici child- 
metri scomparve:.sotto le lave dell" Etna; 
una superficie di. meglio. che 40,000 ettari 
di terre. colie, nelle provincie di Mantova, 
di Ferrara e. di Modena, fa sommersa dalla 
fotta' del ‘Po; è già ‘prima, i ‘confluenti del 
Po' avevano recato la: devastazione iù altre 
provincie.” ‘ 
Incalcolabili i; * dangi. “La «Lona bruciati 
dal. gulcano; scrollata dai terremoti, non è 
che lava. 6 macerie; ‘helle terre sommerse, 
tutti f ricolti dell’nno soho perduti, per- 
dute le» » piatagiobi ,:. diroccate gran ‘parte 
delle:tase,. disperso: il capitale. imobilé, . pros 
fuga la-popolazione,..impoveriti gli abbienti; 
i non, “abbienti ridotti alla indigenza. , :..- 
Mentre 1” “agricoltura desolata aspetta dalla 
Sapienza', dei ‘legislatori un qualche felrigerio 
ai ‘suoi riali; ufge di provvedere a} più ‘po: 
veri: Bisogna dar: ‘pane; asilo, indumenti; 
piensili sdi - lavoro a ;-migliaia ‘è: migliaia 
d’ uomini, i.-quali non posson' far capitale 
d' altro che dellé braccia, e non trovano, come 
accuparle ; 3 bisogna assistere insieme con 
loro ‘le: ‘loro' famiglie, i wecchi, ie donne, 
gl’.invalidi, i fanciulli ; un accamparbento di 
30,000 -infelici.: 1.0 
E già.in molte: parti. d'Italia s'è desta 
una nobile gara di contributi spontanei, di 
soccorsi, di trovati ingegtiosi,. che intendono 
A ‘suscitare ‘dalla associazione, dall arte, dai 
geniali ‘convegni; ‘fonti‘inove di carita. Bi- 
sogna che questo molo si: propaghi in ogni 
città, ;in ogni Comuné;--in ogni terra: bi: 
sogna , che ciascuno, dia; e.che. il. numero 
faccia miracoli, —. 
> La spontaneità parendo la migliore balle» 
veria del’ successo, questa Commissione Cen- 
îrale, ‘alla “quale è demandato insieme con 
altri uffizii ‘anche quello di promuover sus- 
sidiî, reputa che il miglior modo da ciò sia 
il recare ‘a ‘universale notizia Ja gravità del 
danno, e ik dire ‘al paese ‘quello che gl? in- 
digenti né aspellano Ovunque esistano Co- 
mitati promotori di oblazioni e. abbiano dato 
già buoni frotti, Seguiiino I’ opera bene au- 
du 5 ovilniue non esistano, provveggano 
“ Sinflaci' a costituirli. Iì danaro raccolto, 
quandi dagli oblatori non abbia avuto de- 



























| stinazione speciale, conviene che sia mandato 


IRE 
È 





tero dell’ Interno, che lo serberà a 
zione . di questa Commissione Cen- 





n Cenfral, poi, ha per 
ufficio. di vegliare: a un’ ‘equa :distribuzione 
dei sussidiz..Ma;.vuol ‘essere. bene dichiarato 
ed inteso ch’essa, giusta il Decreto Reale 
che.Ì’ ha costituita, non..può procedere alla 
ripartizione se non. sulle proposte che le 
vengano; ; preseniale dello: nese ealoni iS 
sipciali,.. . 

“Nel capoliiogo di ciascuna delle” Provincie 





- dinseggiate” una di «coteste Commissioni ‘fu 


costituita «dal Governo «del Re, ed entrano a’ 
comporla il Prefetto, il:-Presidente del-Con- 


siglio provinciale,-il. ‘Sindaco del. «capoluogo, ? 












0: [:prio: dover 
* meno ‘quei 
scarsi mezzi di cui possiamo finora disporre. 


o legnerastapo, spa 
sEssà “ha. d'in= 
0 i danneggiati 





nedesima, edi; pro- ; 
che possa' loro | 
ingue. che a queste ;; 
ovinciali. sì rivolgano,: in pro: 





isogoa 


dei danneggiati por i Sas dei respet- 
urto porosi ‘7 ; 





iseieniità alle popolazioni cd ai Sindaci” 
di attenersi alla via che è loro tracoiala.. 
Non gli è se non obbedendo tutti alla leggo 
e procurando;.ciascuno ‘di adempiere al pro- 
che riuscifemo ad attenuare al- 
a cui‘non sono impari gli, 









Ci aivti con liberali offerte il paese, e. nal. 


.l° adempiere, i: suoi generosi propositi nei 
[*parrenio” tatte:le forze, tutta la devozione, 


tutta l’ abnegazione d’ uoinini che gli Panna, 
consacrato sè stessì, RE 
Roma, 30 giugno 1879, 
La Commissione Centrale: 
Francesco. Borgatti, Vice-Presidente del 
Seriatò, Presidente, Luigi Piaficiani, Vice- 
Presidente! délla' Cameré dei Depuiati, ‘Vice 
Pres. Isacco ‘Pesaro Maurogonato, Vice-Prè- 
sid. della’. Camèra ‘deì Deputati, Gioachino 
Pepoli, Senatore,; Luigi Pissavini id., Aldo 
Annonì id,, Tullo, Massarani id., Vincenz 
Cordova, Deputato, ‘Francesgò' Tenctell 
Giaimbariolo Romeo ‘id., Antonio d’Arc 
Tito Ronchetti id} “Nicola Fabrizi ‘id.; 
vanni -Gattelli ide, Antonio... Mangilti ‘+ id.; 
Francescu.-Meardi. id., . Ranieri Simonelli id., 
_,id., Guido Baccelli id., 
n < Cesare. «Razzaboni a 
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 NOTIZI E° ESTERE” 


“Sabato tutti i privicipi. a Orléans si riu 


pirebbero a Ginevra, ' Si fanno’ mòlii cow- 
mentî su questa progettata riunione. 
* — Ti principe Gerolamo ebbe. confererize' 
coi principali imperialisti. Egli prepara ‘ la 
fondazione di parecchi giornali. 

—: Fu ordinata un’ inchiesta contro i fun- 
zionari francesi che si recarono a Chislehurst. 
—————e___—_——_—_—_—_- 


Dalla: Provincia 


cigii fil sot 

Come ,pervenne ‘a Rivignano (di La- 
fisana). la! notizia ‘che Pon. Varè era 
stato ominato Ministro di grazia e 
giustizia; quell’ egregio Sindaco A. 'S0- 
‘ore ' che + la‘ Seziorie' di 
anime a:dargli .il:-voto; 
leputato' ‘al -.Parlamento 
| Latisaria-Palma) gh inr 















LAPIDE 
* Eccellenza Ministro Varè. ;. ; 
Elettori, Sezione > Rivignano- -Paimanova 
ésternano' ‘plauso Vostra nomina Mini- 
strò certi ottenere sviluppo programma 
Sinistra completo. : 
Interprete: elettori. ) 
’ i ghigno i ‘3, IL. SINDACO 
. A. Solimbergo.. 
dh, uesto telegramma del Sindaco, 
di Rivigriano .l’ on, , Guardasigilli, rispose 
col seguente: 
> Solimbergo - Sindaco - Rivignano. 
Riconoscente alla benevola ‘ fiducia 
degli antichi ‘miei, Elettori ricambio il 
salito. 
Varò. 


; Pontebba, 17 luglio. 

‘Nol numero 168.del Giornale d’ Udine 
lessi una corrispondenza da Chiusaforte. 
risguardante i lavori della ferrovia pone 
tebbana — Tronco Chiusaforte-Pontebba. 

Non si può. che far plauso:alle-assen- 
nate e nobili parole di quel corrispon- 
dente, ma mi permetta un’osservazione. 
Quando si discende a. declinare nomi 
non vi devono essere ommissioni. Nes- 
suno al cerio può negare la valentia 
degli egregi Ingegneri cav. Richard ed. 
Oliva principali autori dei Progetti «li 
tante opere gran ‘diuse, ma alla Divisione 
di Verona vi stà eziandio un altro di»: 
stintissimo giovane Ingegnere; fornito 
d’‘ingegno non. comune, . che studiò ed: 
affaticò - la:«mente. nella". compilazione 
dei Progetti dei ponti in ferro, che. da: 
tutti.si ammirano ‘lungo il tronco suc- 
citato, ed in ispecialità di ‘quello per 
la traversata del Fella a Chiusaforte. 
E' questi si è } Ingegnere: Biadego, cui 
colleghi e superiori rispettano. Mi per- 
doni ‘il bravo corrispondente: Lo ‘avrei: 
chiamato giustoise. non avesse lasciate 
in un canto questo distinto Ingegnere; 
ma:@ssendosi.limitato:a fare gli encomii: 
(d'altronde ‘ben'meritati). dei soli cav: 
















Richard ed: 


‘oliva dono! ‘atrio ‘cortigiano; 
ion pot le: 


) o; ritenere 1 











all'egragioe zelantissimo Sindac di 
di'oipo signor Danielé Moro, piceviamo 
gi: una lettera che 
* elenco degli offerentiin ‘quel Comune 
a favore degl’innondati. Perchè ci giunse 
| ad. ora tarda, pubblicheremo la lettera 





| @ P elenco nel prossimo numero. Intanto 


“della faitaci comunicazione ringraziamo 

P egregio Sindaco. 

% igiirpo——e 

Ta 'Pricesimo ‘domani, domenica, i 

| Dilettanti filodrammatici daranno una 
rappresentazione a beneficio degli in» 
nondati dal Po. STE 


‘ 





._ A Timau (Palzza—Tolmezzo). corti Musor 
;iG. e Unfer G, cominciarono, per mo- 
tivi, ad alterare fra di loro; ma passati poi 
: alle .wie.di fotto,-it- primo; 'dato”-d glio ‘ad 
un coltello di genere proibito vibrava ‘all’av- 
‘ versario”diè colpi alla testa ansi: due 
ferite non molto gravi 








Certo Del. Fabbro N. di Piovo di Cadore 
mentre dormina nella stalla di proprietà: di 
Casetti..F. di. Caneva. (Tolmezzo) venne: de+ 
rubato . delle » proprie: scarpe ‘del «valore di 
L. 10 da mano; sconosciuta; .: ni 








- IH merciaio ambulante “Berleso: ‘Francesco 
fermatosi a pernottare nell’ osteria! "di BIUA; 
di Medano (Spilimbergo) venne: derubato dî 
25 metri ‘ di:.tela::di :cotone‘e di un fazzo- 
letto ..dalla .serva. dell’oste stesso.’ 
venne arrestata daANnE dei: Ri Ri 














Un altra rissa sorse, a Chiusaforte, o 
il muratore .N.G. ‘ed’ bracciante-F. G., 
quale ebbe, termine col; ferimento: del Lu 
che ebbe: un cr di cOlALIE alla mano 
destra;: e pa dii 


"CRONACA Ea 


Iserizioni ‘alla ‘Società pei 
cremazione del’ cadaveri, f 
scritti si recano “a dovere di ‘fai 
Pubblico, che chi desidera’ 
Società" per” la‘ crémazione ‘dé 
* iscrivere il suo' nome’ sulla lis di 
libreria. Gambierasi i 
Prof. Poletti, dott. Cella, dott, Béfighi nz, 

prof. Nallino, dott. Baldisserg, . 

Nuova polveriera, Fra, ;due mesi 
sarà compiuta . la, spuva polveriera »che; sla 
castruendosi nelle, .4 Vicinanze. di Laipacco. 
- presso il campo militare. Così non; “porsi 
lerà più della polveriera. del, Castello, 

Passaggio attraverso . il colle. 
Sappiamo che le pratiche per ottenere .il 
passaggio pel pubblico attraverso il colte del 
Castello. coptinvano attivissime..fra} 1?d1 
Municipio:e' Autorità militare. Siccomi 
da cosa nasce cosa, così speriamo che in se= 
guito, si. penserà ‘a’ ridare all’uso' ‘pubblico 
anche ‘il: piazzale) del Castello. ‘è aGemblire' 
i famosi -muraglioni. Da :lassù cì sarà ;dato, 
spaziare. Jo sguardo dall’ alpi al. TMArO O TO, 
spira lmoni, un po' 

‘Soserizione pegli Inondat 
fa rotta ‘del'Poò. Ulteriore élen 
offerte raccolte fra gl* ini piegati - ‘Finanziari. 
detla'' Provincia, il: cui ‘importo)'venné tra- 
smesso da quest’onorevole Interidarife Cav.i 
Dabalà al. suo collega di Ferrara, mediante 
vaglia del Tesoro N. 741, 

Ispettore delle gabelle dei Circolo di Udine 
e personale dipendete |. 83 30, id, Gemona 
I. 93.08, ‘id. ‘Palmanunva È. 83,25) ‘Magaz— 
zino.. delle. privative di. Tolmezzo 1. 5. id, 
Gemona 1, 10, Ullicio Registro successioni 
Udine I, 5, id.:S. Vito 1 4, id, Palma |. 
10, id. Gemona 1.5, Ispettore iProvzi Empo= 
ste «dirette Udine 1, 5, Agenzia Imposte; Mog- 
gio .1. 2, id. MUprt: 6, id. Maniago}: 5.50, 

Totale 1..316.13 
lenchi penali il, 412.02 
























Totale delle offerte i. 728.15 
Polemica. Il sigrior Di: ‘inu0 suo 
ariicolo apparsa l’altro ieri sulle:coloonè del 
| buon Giornale di Udine; 6 ‘tanto “per ‘seguire 
| il +nauseabonilo linguaggio. del “Fanfulla ‘è' 
‘ Compignii,: “Chiama «i: noovi! Ministri: “uomini 
oscuri; “mediocrità in: tulla Tear del tere 
mine, | ii i 
Letto un simile giudizio; mi sono” chiesto® 
chi sarà mai un tanto luminare dél mondo 
politico che ‘chiama uomini oscuri; mediocrità 
gii attuali‘ Ministri? ‘Il signor’ De chiama 
Cairoli; Baccarini; Viltay Varé, Bonelli, «Gril 
maldi, Perez uomini’ ossuri, | è davvero che 
| c'è da sbellicare' dalla: risa «sino ‘alla iconsu= 
mazione dei: «secoli e-da ‘ concludere? L. 
| sigrior Di: anzichè” portar::fuori lastori fra 































ni. dall Estero pd nostro... Gi torna. 
E.R: OBDIEGHT, ‘a PORRE Sei 



























| | FRAOOHIA a domicilio” han Mato. o di 0 di è Pidoa 
portare . dei, Rei, agio in dueeto: genere 
ila viva ‘siéqua dell’‘onda marin 







salle solite .pubriche,. lA iatico, giorna: le-di gra (3 
tuili i°giorni, comprese le Domeniche, solo fra tatti i Giornali del Veneto ua NR ‘La plssit A : 

sur i i GNANO ccnl che sporgente. in mezzo alla, 

: guarantisce la vivida efficacia, e la'pié n' ‘dei’ mezzi: ( 

! raitivi,. dopo ‘superate molte" difficoltà. non':scevre ifici o oscanta 

! ci impone ‘di far fidanza;:con, uno..smer a ‘epl aloer; 


i Pon i L 












i " 
Prefertaro “dell Vendo a : 
2. Un quotidiano gazzettino' co 

zucthidii,:spiviti; dlîi;: gr ‘Set6) ne) 
3vUna cortispo teleg 

Vienna,-la:qualé porta! 

altro;-giornalò ile pi ia iretizio 
i; A i 


Rodi Acri dala 0, da. 
fatico molte ore prima di qualunque 













th Al 
la/le 
Depre 
sentif 
rebbe 
degli, 
sieme 
con l 
putati 
nerali 
Per, 
sentii 
verso 
therd 
G'Ei 
ghe: 
avve 
— spaliti 
‘dre 
Zeiti 
. tede: 















n 7 ILL 
E: 


norma pressi: da. convenirsi: |. 















panno, la: dopo il ‘piimi-soltme del 
z nciulle' ra; te,'t i tutte. le Appeùì 















de de dan sori 


‘| BOSERO 4 uni 





‘capelli, n isc sli fa’ crescere; pu 

o lisce il capo dalla'forfore;ridona lucido @ morbidezza 
"alla ca ura; ron lorda la biancheria nò la i; 
ed è il ee sato da tutte le di éleganti: * 










ridò” 
mera: di: ablionati;. 
di prezzo a abbongmen 





. risvura sia cosmetico dei Fratelli RIZZI. 
i - Unica tittra: iù Cosmetico preferita a quante: fino «d’ora: se ne conoscano. 
er LA Ogni” arinò, Kei la vendita i gen Intra Di o che vi i von è 

ché ‘un'‘semplice Cerotto, composto di*midulia di bue la: quale rinforza .il-‘bulbo ; 

che came X se! ‘antecipano. > n pal. " don questo' 'Cosmetico si ottiene istanianeatente BIONDO, CASTAGNO si RESO 
DECORATA MISA il meso. — for E lu! perfetto, a secorida che'si. ‘desidera. 


biliti. (L.. 2 mensili, più” i ' Li 
L.;10) i Un pus! in elegante astuosio L s.60. 











un;.deposito, di, E stra 
libri a lettura ai al Te 
V:Aza medesima’ agitata conta a ‘venire ‘pi 
zioni di dilettevole ed utile lettura” imanjmanò h 
Lo ranmoverati, con: u 
















ggiunti dal 
ridesfero ‘ab=.. 












: Nessun. ‘altro: ‘chimico oi ad a ’roparare una 
tanea che.tinga perfettamente Capelli. e Barba. LO rutto. «quelle. «pomo; 
presenta-l’ACQUA: CELESTE AFRICANA, .:-2.) prata ose 
+. Nom occorre: di lavarai, i Capelli;nò ‘prima; nè dopo Vappiicazio 0. 080 

: sona-può tingersi da sè, impiegando imeno:.di tre ARIA fe 1: 
} Non sporca la. pelle, nè la lingeria, 
. L'applicazione : :è duratura: QUIcIeE giorni, suna, bottiglia in. 

da la durata di sei mesi. s 
3 > Costa L. 004: di 


in UDINE; dal. Profumiere. Nicolò 
‘ sig tagusto Bosero Via delia Posta. 































ale cosnieit ho bhi 


Udine 1879 - Tipografia Jasob e Colmegna. 





